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Crisi e risorse mondiali 

La paura 
dell'Apocalisse 

Contro gli allarmi ammantali di pretese considerazioni scientifiche un'argomentata 
analisi dei problemi dell'energia e dell'ambiente in un libro di Francesco Pistoiese 

E' annidata, da sempre, ne) 
cuore desti! uomini la paura 
dell'Apocalisse, il timore di 
una catastrofe che po&»a an­
nientare, sotto l'urto delle 
forze naturali non controlla­
bil i 11 lungo e paziente lavo­
ro compiuto, con sudore e fa­
tica, nel corso del millenni 
dalle generazioni impegnate 
a conquistare un piccolo spa­
zio di « terreno artificiale ». 
Nel momenti di grave crisi 
morale e politica, quando le 
strutture civili e giuridiche di 
una società vengono logora­
te dallo scoppio delle sue in­
terne contraddizioni, e la col­
lettività perde quel minimo di 
omogeneità e di consenso che 
«sicura la certezza dell'avve­
nire, d vecchi ancestrali timo, 
ri al risvegliano e risuonano 
elite le grida angosciose sulla 
prossima, fine del mondo. 

Olà tra le due guerre, dopo 
«n conflitto che aveva tolto 
«all'Europa il posto privilegia­
to occupato nel mondo e la 
aveva divisa In campi con­
trapposti, e sull'onda di una 
crisi economica che aveva In­
franto ti mito di un'espansio­
ne capitalistica senza limiti, 
et erano diffuse le teorie Ir­
razionali e catastrofiche, quel­
le politiche sulla « fine del­
l'occidente », e quelle filoso­
fiche, sull'angoscia esistenzia­
le. Era l'armunolo della gran-
de carneficina degli anni 
1989-45, la teorizzazione della 
pretesa rinuncia dell'uomo ad 
organizzare nella pace il pro­
prio avvenire. Invece, ancora 
una volta, vinse sulla barba­
rle la volontà costruttiva e 
«ntlfasolsta del popoli In lot­
ta per la libertà e per l'in­
dipendenza. 

Ingiustizie 
e consumi 

Nuovamente negli ultimi 
•tini, mentre si andava pre­
parando la nuova crisi eco­
nomica che oggi, partita da-
BU Stati Uniti, investe tutto 
ti mondo, si sono andati mol­
tiplicando glt allarmi sul peri. 
colo di una Apocalisse immi­
nente. Naturalmente gli allar­
mi hanno assunto questa vol­
ta un carattere che vuole es­
sere scientifico. SI parla di 
esaurimento delle scorte, di 
espansione demografica, di 
inquinamento incontrollabile, 
di catastrofe cosmica. Sono 
«tati elaborati modelli di svi­
luppo nel quaili un riesame 
della collocazione fisica del­
l'uomo sulla crosta terrestre 
porta alla Inaccettabile ridile-
»t« di arrestare una espan­
sione demografica ed econo­
mica che si pretende essere 
Incompatibile con le risorse 
di cui l'uomo potrebbe di-
eporre. Come, in una socie­
tà divisa In classi e sottopo­
sta alle pretese dell'Imperia­
lismo. In un mondo diviso In 
più aree, di cui una parie 
già socialista e un'altra alle 
prese col più elementari pro­
blemi di sopravvivenza fisica, 
questa limitazione dei consu­
mi si possa realizzare, senza 
Intaccare le posizioni di pri­
vilegio di pochi gruppi domi­
nanti, non viene Indicato. Il 
«nodello di «sviluppo zero» 
del MIT, proposto dal Club 
di Roma, ha acceso vive con­
troversie perché rivolto, in 
sostanza, a mantenere e cri­
stallizzare le attuali ingiusti. 
Ho interne tra le classi, ed 
Intemazionali tra 1 popoli. 

Anche chi, come noi, non 
approva le proposte del «Club 
di Roma» (ristretta organiz­
zazione fantapolitica e fanta­
scientifica, che vorrebbe es­
sere l'embrione di un auto-
nominatosi consiglio mondia­
le di pretesi saggi), non può 
non convenire che 11 rappor­
to tra uomo e natura (anzi, 
t r a uomo, natura e società, 

A Cagli e Perez 
il « Premio 

presidente della 
Repubblica » 

Nel cono di un'udienza 
svoltasi Ieri al Quirinale, 
Il capo dello Slato ha con­
segnato a Corrado Cagli e a 
Augusto Perez il « Premio 
presidente della Repubbli­
ca ». A Cagli è stato asse* 
gnato per la pittura (edlzlo. 
ne 1973) e a Perez por la 
scultura (edizione 1974). Il 
premio e conferito dall'Ac­
cademia di San Luca e am­
monta a cinque milioni di 
lire. 

Rispondendo nd un Indi-
rizzo di saluto del prof. 
Crocoiti, presidente uscente 
dell'Accademia, il sen. Leo­
ne ha sottolineato le alte 
qualità artistiche del pre­
miati e ha posto In eviden­
za il valore che l'Iniziativa 
del premio assumo per la 
cultura e per l'arte. 

Corrado Cagli — che 6 
nato a Ancona noi 1910 — 
è uno del maggiori pittori 
Italiani contemporanei. La 
sua feconda ricerca e stata 
corlrasscgnola da esperien­
ze figurative, astratte, spa­
ziali e ncomciric'.ie attestate 
anclie da un'obbondanto pro­
duzione grafica. Augusto Pe­
rez, na'o a Messina nel 
1929 e titolare della catte­
dra di scultura all'Accade­
mia di belle arti di Napoli, 
è nolo por una sensibile ri 
cerca attorno alle figure 
umane. 

secondo la precisa lnd.cazio-
ne del convegno dell'Istituto 
Grambcl del 1972, perchè 11 
rapporto tra uomo e natura 
non è soltanto di natura bio­
logica, ma avviene attraver­
so li lavoro, che è funzioae 
sociale e che rende l'uomo 
diverso dagli animali) deve 
essere riconsiderato nelle 
nuove condizioni di progres. 
so scientifico e di espansio­
ne demografica, e nell'em^r-
gere, accanto al paesi capita­
listi ed al paesi socialisti, di 
popoli nuovi come protagoni­
sti della storia mondiale. E 
del resto 11 succederti di con­
ferenze mondiali, come quel­
la di Caracas sul controllo 
dell'inquinamento del mari; 
di Bucarest, sul rapporto ira 
sviluppo economico ed espan­
sione demografica; e di Ro­
ma, della FAO, sull'alimenta­
zione, indicano quanto gravi 
siano tali problemi e di cllf-
flclle soluzione In un mondo 
nel quale l'imperialismo con 
1 suol nuovi strumenti di in­
tervento come le società mul­
tinazionali. Impedisce quel­
l'uso razionale delle risorse, 
possibile solo In un sistema 
consolidato di coesistenza pa­
cifica. 

Contro le vecchie Immoti-
vate paure, ed 1 nuovi allar­
mi ammantat i di pretese 
considerazioni sclentiliche, 
Francesco Pistoiese ha porta­
to con il suo libro (« Ener­
gia, economia, ambiente », 
De Donato, pp. 220. L. 2.500) 
una argomentazione serrata, 
soretta da una ricca ed ag­
giornata documentazione, e 
fondata sulla razionale fldu-
ola nelle Illimitate capacità 
dell'uomo a trovare 1 mezzi 
scientifici necessari per sod­
disfare l crescenti bisogni del­
la popolazione mondiale. Non 
viviamo — afferma Pistoiese 
— gli « ultimi giorni dell'uma­
nità », la catastrofe può es­
sere evitata, perche le risor­
se non mancheranno se l'uo­
mo saprà organizzarsi per 
utilizzarle nel modo più ra­
zionale. 

L'energia, nelle sue varie 
forme, deriva essenzialmente 
dall'energia radiante che ba­
gna la terra. Ora appena cin­
quanta milionesimi dell'ener-
già solare accessibile sulla 
terra vengono utilizzati. Per­
ciò, afferma Pistoiese, anche 
se si dovessero accrescere 1 
consumi di petrolio, carbone, 
ecc., con 1 tassi correnti per 
un lungo periodo, si sarebbe 
comunque molto lontani dal­
le possibilità offerte dall'im­
piego diretto di energia so­
lare. Naturalmente l serbatoi 
di combustibile fossile e d! 
risorse minerarie, accumula­
te nel corso di centinaia e 
centinaia di milioni di anni, 
si vanno riducendo, ai ritmi 
attuali, ed a tassi sempre più 
elevati. Ma solamente una pic­
cola parte delle ricchezze na­
scoste nel sottosuolo e nel 
fondo del more sono cono­
sciute. E v'è la necessità, 
mentre si procede a questa 
esplorazione, di una nuova 
organizzazione della produ­
zione che riduca gli sprechi. 
E assurdo che si debbano 
produrre 800 chiù annui di 
acciaio pro-capite, come av­
viene negli USA, per Impie­
garne utilmente appena 80. 
E bisogna procedere alla ri­
cerca di nuove torme di 
energia direttamente utilizza­
bile (nucleare, marina, sola­
re) e d! nuove materie pri­
me. Insomma l'esaurimento 
delle risorse non è una no­
zione geologica, ma una no­
zione economica, legata ad un 
determinato tipo di econo­
mia, e quindi, esbonzlalmon-
tee, una nozione politica 

Il libro di Pistoiese è dedi­
cato alla critica del « concetto 
di esaurimento » ed alla di­
mostrazione dell'importanza 
della informazione come stru­
mento per ridurre non soltan­
to le forme di spreco dovute 
ad un determinato tipo di or 
ownlzzazlone economica, ma 
la stessa dispersone fisica 
dell'energia. Il lavoro, sulla 
buse del progresso sclentilico 
e dello sviluppo delle forze 
produttive, può portare ad una 
distribuzione p.ù ordinila di 
una certa quantità di energia 
e. quindi, ad una sua più ef­
ficiente utilizzazione, 

Oggi la degradatone am­
bientale del processi produtti­
vi, massima dispersione di 
energia e massimo inquina­
mento dell'ambiente, è dovuta 
ad un sistema economico fon­
dato sulla ricerca del più aito 
saggio di profitto. Pistoiese 
cita 1 dati torniti da Barrv 
Commoner («Il cerchio da 
chiudere». Garbanti 1972), se­
condo 1 quali negli Stati Uni­
ti, d: fronte ad un aumento 
del prodotto nazionale lordo, 
in termini reali del 126r; o 
della popolatone del 43';. 
(tra il 1910 ed 11 1972) sii In 
quinament! dell'ambiente so­
no cresciuti nello stesso pe 
riodo in una misura comare 
sa tra 11 200'r e il 2000', ' La 
contamina/ionG amb.ent ile 
dipende, quindi, dalla intro 
du/.ione di alcuni proces^. 
produttivi caratteri/nati da 
largo imp.cKO energetico e 
dalla nascita di prodotti pre­
parati più per il rifiuto che 
per l'uso (contenitori a per­
dere). 

L'ascesa del pi'e/.zl petrolife 
ri non deriva d i un p.^gio-
ramento dehe conrll/loni geo 
fisiche dell'.t.oprovvigionamen 
to, ma dalla politica p?v de 
e n n : seguiti cla'le so.-'eta 
maltina/lonal' . e di.lo sloivo 
d i cs>3 cl.rctln a-l S'iipeln-j 
olì-1 si crca-.v..'1'o rtp.cU'nenL1 

le c J n d v o m p-i uno s ì iut t t 
mento pac.i.to clei.'eii"i*g:a 
nunloirc P.staleie ' .ntroauj; a 
questo punto una enti , a ser­
rata della pol.tUa che a 
partite dal 103:1, con l'incf. 
minatone del prò! Ippolito 
e la crisi del CNEN. per un 
decennio ha praticamente 

Impedito lo sviluppo In Ita­
lia di un sistematico lavoro 
di creazione di una Industria 
pubblica nucleare 

Gli allarmi catastrofici sul 
pericoli dello sviluppo e gli 
indirizzi seguiti dalle società 
multinazionali hanno potuto 
ottenere determinati risultati 
perche hanno utilizzato la di­
sinformazione generale e 11 
ritardo della ricerca. Infor­
mazione e ricerca scientifica 
sono gì: strumenti necessari 
per arrestare la degradazione 
delle energie e l'inquinamen­
to dell'ambiente, e per creare 
le condizioni di uno sviluppo 
economico che permetta a 
tutti 1 popoli di conquistare 
migliori condizioni di vita. Pi­
stoiese contrappone perciò ai 
modelli di sviluppo zero tor­
niti dal Club di Roma i ten­
tativi di elaborazione di un 
modello reale che ponga in 
evidenza una flessione del 
saggio di dispersione (entro­
pia) riferito a periodi succes­
sivi, meno rifiuti, meno Inqui­
namento e. Invece, migliore e 
più ell'lcicnte resa delle forze 
produttive. 

Lo sviluppo 
possibile 

Le risorse ci sono per assi­
curare lo sviluppo economico 
e civile dell'umanità e per al­
lontanare il pericolo dell'Apo­
calisse. Ma bisogna saperle 
utilizzare. E qui il problema 
diventa politico. E' evidente, 
Infatti, che la realizzazione 
di un modello di sviluppo rea­
le, che permetta una raziona­
le utilizzazione di tutte le ri­
sorse del pianeta, un accre­
scimento delle forze produtti­
ve, una crescita della Infor­
mazione e della ricerca, esige 
che si creino nel mondo de­
terminate condizioni politi­
che, che permettano una po­
litica mondiale, una organiz­
zazione mondiale (monetaria, 
creditizia, produttiva, scien­
tifica, sanitaria). Tali condi­
zioni oggi non esistono. Si 
vedano le difficoltà per giun­
gere alla convocazione presso 
l'ONTJ di una Conferenza eco­
nomica mondiale, le difficol­
tà per riorganizzare 11 Fondo 
monetarlo, gli ostacoli frap­
posti dalle minacce america­
ne ad un accordo pacifico 
tra paesi produttori di petro­
lio e paesi consumatori. 

Il problema, quindi, si re­
stringe nel tempo. Non inte­
ressa tanto sapere se la quan­
tità di energia o le risorse 
minerarie sono praticamente 
illimitate, ma quanta energia 
e quante risorse siano econo­
micamente e politicamente di­
sponibili nello spazio, dicia­
mo, di un mezzo secolo. Non 
ci interessa quando l'accumu­
lazione di ri liuti, o la pollu 
zlone termica, o 1'« effetto 
serra » potrà determinare una 
rottura catastrofica del rap­
porto tra il nostro pianeta e 
il mondo cosmico, ma quando 
si mlzlerà una politica con­
creta di lotta contro l'Inqui­
namento, con l problemi eco­
nomici che esso comporta (au­
mento dei costi, controllo del 
rispetto delle norme, ecc.). 

CI sono problemi urgenti 
che minacciano veramente 
l'inizio di un nuovo periodo di 
oscura barbarle. Basta elen­
carli V'ò la moltiplicazione 
del paesi muniti di bombe 
atomiche e la crescente diffi­
coltà di el'lettuare un deter­
minato controllo. Il pericolo 
di una catistrofe atomica è 

i sempre incombente. Il favdel-
| Io crescente delle spese mi!!-
i tari toglie sempre più spa-
1 zio alla ricerca scienti! Ica. 

L'Insieme delle spese militari 
mondiali e sopportato per cir­
ca 11 75'; dall'Unione Sovieti­
ca (13) e dagli Stati Uni­
ti (2'3). Cosi l'Unione So­
vietica sopporta da sola circa 
11 23'^ delle spese militari 
mondiali. Ciò significa che 
anche i paesi socialisti non 
possono dedicare tutte le lo­
ro risorse allo sviluppo eco­
nomico e paoliico del loro pae­
si. E v'è il divario tra la cur­
va rapidamente cresecnt" del­
la popolazione e la stagnazlo 
ne della produzione agricoli 
SI aggrava 11 contrasto tra le 
condl/'on! d. vita de! paesi 
industriai./Aiti e quo.lo de! 
paesi più arretrati, dove le ea-
rcst.e si fanno .sempre più 
micidiali e comportano, con 11 
loro seguito d: epidemie, peri. 
coli che investono anche 1 /Me­
si più ricchi. Sono tutti peri­
coli reali e presenti, Ma sono 
pericoli che possono essere ra­
zionalmente compresi e. per­
ciò, combattuti con la volon­
tà nece.s-iaria. L'avvenire è an­
cora nelle mani dell'uomo 

La scienza e la più grande 
r'sorsa dell'uomo Solo una 
piccola parte della o p a c i t à 
Intellettuale dell'uomo è stata 
fino ad oggi sfruttata L'In-
telligen/a e una n^or.sì pra 
ticamente 11! mltaU Ma bi­
sogna che tutti i g ovati!, in 
tutti ì cont.nenti, riescano ad 
avere quell'educazione che. 
in Italia, non è assicurata ai 
ragazzi delle borgate o d"i 
comuni meridionali. E biso­
gna che la sc.enza sia sorret­
ta, per essere indirizzata a 
fini di progresso e non diven­
tare strumento del potere, da 
u n i Intorni «Ione generaliz­
zata, che non ne l'accia mo­
nopolio di pochi specialisti, 
ma strumento d! orientamen­
to e di ricerca di tutti gli uo 
mini Tutto ciò ha un nome: 
socialismo 

Peivio lamio ben? Pistoiese, 
e gii stu:l.osl che egli ha 
esiinlnato. a .sotto'lnearc lo 
.Unn.tate possibil.ta di pio 
gres-,0 del gcivrc umano Ma 
b sogna va.orlo questo pro­
gresso, e per realizz irlo bi­
sogna combatt"i'c una lotta 
c'ie, n alt.ma mali.,', è lotta 
per il soc.ali.s'.no. 

Giorgio Amendola 

Un nuovo processo di emancipazione nazionale nell'America latina 

rVENEZUELA SfRÌSCAnA 
Dopo la nazionalizzazione delle miniere di ferro, il 1975 è « l'anno del petrolio » di cui il paese è il terzo produttore mondiale - La 
lotia alle multinazionali e alle compagnie USA condotta anche attraverso intese economiche con altri Stati dei continente - La 
politica del presidente Perez e i contrasti sociali contrassegnati da abissali dislivelli tra pochi ricchissimi e una miseria drammatica 

«Abbiamo il ferro e pre­
sto avremo anche il petro­
lio», è il ritornello che hanno 
cantato migliaia di venezue­
lani raccoltisi a Ciudad 
Guauana nella notte di /ine 
d'anno. Una citta del {(pro­
fondo sud» del Venezuela, ai 
margini delle grandi foreste 
tra VOrinoco e II Rio delle 
Amazzoni, un mure di venie 
tropicale dove c'è ancora da 
esplorare, nel cut sottosuolo 
giacciono quasi due miliardi 
di tonnellate di ferro. La 
stampa ha parlato di quaran­
tamila persone che hanno 
partecipato alla cerimonia 
con la quale ti presidente del 
Veiezuela, Carlos Andrea Pe­
rez, lia annunciato la na-
zionallzzazione delle «colline 
di ferrou: grazie ad una gi­
gantesca rete radiotelevisiva 
i( paese intero ha assistito 
al momento in cui sulla cima 
più alta è stata innalzata la 
bandiera nazionale. Alla mez­
zanotte il vecchio dominio 
della US Steel Co. e della 
Betlehem Steel Co, ha avu­
to termine. 

E il 2975, come dice la 
canzone, sarà l'anno del pe­
trolio di cui il Venezuela e 
il terzo produttore mondia­
le. Il progetto di nazionaliz­
zazione preparato dal gover­
no è all'esame dt una com­
missione di parlamentari ed 
esperti, ma, da questo lato, 
non ci si aspettano novità: 
entro l'anno, la legge annun­
cerà che anche il petrolio 
toma ad essere del Vene­
zuela.. 

Le elezioni dell'anno scorso 
videro vittorioso il candida­
to di «Azione democratica», 
l'tilnstancabile» Perez, come 
venne chiamato durante la 
campagna elettorale per il 
vigore del suo attivismo prò-
ptigundiitico. Pocln osservato 
ri avrebbero potuto predire 
allora le novità di oggi. Molti 
anzi, e schierati a sinistra, 1 
prevedevano tutt'altro svilup­
po. In America iMttna non 
soltanto le foreste possono es­
sere ancora esplorate. «Azio­
ne democratica» è il partito 
contro cui ha combattuto per 
un ventennio la sinistra ve­
nezuelana e con ragione. Ma 
quando t mutamenti sono 
maturi l'agente che li rea­
lizza pub essere il meno pre­
vedibile. (I militari peruvia­
ni, e non solo loro, possono 
confermare l'asserzione). 

Il fatto e che oggi, come 
ha detto Fidcl Castro, «è 
l'ora del Venezuela» nella 
lotta dell'America Latina per 
la piena sovranità, per l'In 
dipendenza economica. Perez 
ha ristabilito le relazioni di­
plomatiche con Cuba — e fu 
un governo di «Azione demo­
cratica» a romperle — ri-
fiutando il blocco che l'Orga­
nizzazione degli Stati ame­
ricani ha con stretta mag­
gioranza voluto mantenere; 
e ha dato alla politica este­
ra del paese un dinamismo 
e un respiro contmentale che 
tanno di lui e del Venezue­
la dei protagonisti del Terzo 
Mondo. 

«Durante molti anni, ha 
detto Perez, parlando dei pae­
si latino-americani, slamo sta­
ti separati e abbiamo accet­
tato di essere diretti uno ad 
uno. Delle potemiche prive di 

«*«SS*K 

Pozzi petroliferi in Venezuela 

valore ci hanno allontanato e 
non siamo riusciti a creare 
quell'unità che ci avrebbe 
permesso di al/rontare il 
mondo della scienza e della 
tecnologia die conosciamo ap­
pena. Nella nostra America 
si realizzano attualmente 
esperienze diverse per assi­
curarsi lo sviluppo e l'indi- I 
pendenza economica. Alcuni \ 
dei popoli del nostro conti­
nente sono diretti da regimi 
che seguono tradizioni bar- I 
bare dt sfruttamento e sotto- I 
missione», E dopo questo ab- | 
bastanza chiaro riferimento al I 
Cile e ad altri regimi reprcs- > 
sivl, Perez ha voluto affer­
mare che tali «difficoltà tem­
poranee» non impediranno la 
necessaria intesa dei governi 
latino-americani. 

Ma le novità vanno oltre 
le dichiarazioni pur signifi­
cative e di grande eco. Il 
Venezuela ricerca nel con­
creto, nelle questioni econo­

miche, la strada duratura del­
l'unità. In accordo con gli al­
tri paesi dell'America centra­
le, Caracas ha dato vita alla 
prima società multinazionale 
latino-americana (un organi­
smo per la commercializza­
zione del caffè della regio­
ne), che imita, per combatter­
ie, le intese delle centrali ca­
pitalistiche mondiali. In una 
intervista all'agenzia cubana 
Pl'ensa Latina. Perez ha spie­
gato che la via scelta per il 
caffè «è la soluzione che si 
offre all'America Latina per 
affrontare le manovre dei 

grandi centri finanziari ai 
danni dei nostri prodotti fon­
damentali. Grazie alla intesa 
raggiunta noi abbiamo potu­
to stabilire a un livello re­
munerativo il prezzo del pro­
dotto. Ciò à tanto evidente e 
insieme importante che il solo 
annuncio della creazione di 
questa società ha fatto au­
mentare il prezzo del caffè 

di 12 centesimi di dollaw la 
libbra». Proposilo di Perez 
è di dare il suo appoggio an­
che a società n^ultuw-zionall 
latino-americane' di 'prodotti 
non venezuelani. «E' molto 
importante per noi dimostra­
re che non si tratta soltanto 
di stabilire dei buoni prezzi 
per il petrolio, ma che il 
petrolio non e che un precur­
sore nella lotta in favore di 
prezzi giusti per tutte le ma­
terie prime dell'America La­
tina». Operando nei fatti ver­
so l'intesa continentale auspi­
cata il Venezuela lui deciso di 
aiutare la bilancia del paga­
menti del paesi centro ame­
ricani riguardo alle spese per 
il petrolio offrendolo ad un 
prezzo di favore. Con la dif­
ferenza verrà costituito un 
fondo in moneta nazionale 
nelle banche di ciascuna ca­
pitale a titolo di prestito a 
lungo termine. 

La nazionalizzazione del fer­

ro avrà effetti non soltan­
to interni, ma dovrebbe­
ro aver peso anche nel mer­
cato mondiale. Si vuole co­
struire una siderurgia nazio­
nale di tutto rispetto che nel 
1977 doi rebbe produrre cin­
que milioni di tonnellate di 
acciaio (e quindici tre anni 
dopo), e w guarda al l'JH') 
come una occasione da non 
mancare. Sara quel'o l'anno 
in cui il deficit mondiu'c di 
acciaio raggiungerà punte 
acute e Caracas vuole csseie 
in arrido di intervenire con 
le proprie ricciie r-sorse Se 
condo gli esperti ai quasi due 
miliardi di tonnellate di fa­
ro dei giacimenti naztonuliz 
zatl se ne aggiungono altret­
tanti che attendono di c-se-
re individuati e sfruttati. Da 
qui a cinque anni il Venezue­
la vuole essere m arado di 
intervenire nel commercio in­
ternazionale del ramo non so­
lo come esportatore di ma-

Le polemiche sulla cosiddetta borghesia di Stato in Italia 

Tra industria e potere 
I limiti di molte analisi che non vanno al di là della condotta di alcuni protagonisti della grande impresa pubblica e privata - Le 
vicende degli anni sessanta - Mancata diversificazione dello sviluppo e processi di involuzione nel settore statale dell'economia 

Intorno al tema dei prolon-
di mutamenti Intervenuti nel 
le strutture economiche e li 
nanziarle della società Riha 
n.i negli anni '60 e dei rifles­
si che questi mutamenti han­
no avuto nei conlronti delle 
savrastnitturc politiche e fio­
rita negli ultimi tempi una 
discutibile pubblicistica 

L'Interesse viene rivolto 
prevalentemente verso alcuni 
degli alti dirigenti del setto­
re pubblico dell'economia e 
della finanza Ha cosiddetta 

1 «borghesia di s ta to») , più in 
, particolare verso alcuni prò-
I tagonlsti, in primo luogo Eu­

genio Celìs che proprio in 
' questi giorni fa riparlare di se. 
I Protagonisti e comprimari 
| della complessa trama sono, 

in sostanza, alcuni dei grossi 
« imprenditori » pubblici e pri-

] vati con sullo biondo la real­
tà vera ed autentica del no­
stro paese, che spe-oo però 
non trova adeguato posto m 
queste analisi. 

Prosa m .se l'azione svolta 
da alcuni dei grandi prota­
gonisti dell'attività economi­
ca e finanziarla, pubblici e 
privati, non è sufficiente a 
caratterizzare i mutamenti 
avvenuti e le tendenze don­
neatesi. Queste ultime non 
possono essere sbrigativamen­
te ela-sslflcate sulla base del 
criterio che la « borgh"s,a 
di stato » cerca non il profìtto, 

i ma 11 potere, mentre al con­
trario c o che è rimasto delia 
borghesia privata persegue .1 
profitto ed uno sUbilc qaa 
dro politico l.beral-democra 
ti co 

L'intreccio dei latti è ben 
più complesso Appare eviden 
te che i processi reali, le 
forze che si sono scontrate e 
si scontrano vanno megl.o 
considerati ed analizzati in 
relazione soprattutto a tre 
aspetti essenziali 

In primo luogo, va giusta­

mente esaminato 11 laUlmen-
to del tentativo, fatto dalla 
grossa imprenditorialità pn-
v ita nella prima parte degli 
anni '00, se non d: cambiare 
p T lo meno di adeguare il 
tipo di .sviluppo dinanzi al 
l'equiii'ht del cosidetto mira 
colo economico, ovverosia di 
nanz. all'avvio del processo 
caratterizzato dal! i oadutn 
tendenz'ale del saggio medio 
de] profitto Secondariamen­
te, va analizzato con minore 
approssimazione il crescere 
prima e la pericolosa involu-

i zlone poi del settore pubblico 
I dell'economia e della l'.nanza. 
I di cui è aspetto esemplare 
| tutta In vicenda della Monte* 
| dison. 
I InìiiT', vanno considerati 
I con un'ottica meno ideologi 
I ca i problemi gravi che sono 
] attualmente aoTt: e che van 
1 no al dì la dclli' conclusioni 

cui pcrven/ono alcuni (questo 
è il caso, come e stato g:a 
osservato, del hbro di Scalfari 
e Turani « Razza padrona », 
pur cosi ricco di inlormazio-
mi. 

Sul pruno nodo di problemi 
appare oggi evidente che il 
motivo per il quale venne ac­
cettata, o per lo meno subita 
da una parte notevole della 
grossa borghesia, la naziona­
lizzazione dei monopoli elet­
trici, va ricercato nel tentati­
vo di far utilizzare gli inden­
ni/ /! per allargare e quali!i-
care la b-ase industriale del 
pan-<e e per ridare slancio allo 
sviluppo economico m dlrc/io 
iis? soprattutto dell'industria 
chimica, nella ipotesi, se 
non d; invertire, per lo meno 
di arrestare la caduta tenden 
ziale del saggio med,o de! 
prolitto. Lo scontro avvenuto 
c r e a i destinatari degli in­
dennizzi, se cioè questi ulti­
mi dovevano essere versati al* 
le società è v e 1 curie he oppure 
agli azionisti delle stesse so­

cietà che vide protagonista 
Guido Carli, fu un momento 
essenzjale della complessa vi­
cenda, cosi come ne fu un 
momento importante, su un 
terreno diverso, subito dopo 
la mort" di Mattei, il mula 
mento radicale di indirizzo 
nella polit'ca dell'ENI e nel­
l'azione del CNEN in materia 
di energia nucleare. In sostan­
za, prevalse allora la linea 
intesa a perpetuare eri aggra­
vare la subordinazione verso 
l'imperialismo e le multina­
zionali americane e tedesche. 
Si sviluppò quindi la petrol­
chimica e l'industria di ralfi-
nazione del petrolio, con le 
conseguenze che non ù qui il 
caso di esaminare: ma non 
si può certo .sostenere eh" 
questi orientamenti abbiano 
spostato e neanche r.equlli 
brato il tipo di espansione, 
fondato -sempre sulla motori/ 
zazione privata e sui beni dì 
consumo durevoli, nonché 

I sulle faraon.che opere infra 
strutturali e sul gonfiamento 
ipertrofico della spesa pub 
b'.ica. 

L'altro aspetto nodale del 
processo, peiò, ha riguardato 
la crescita del settore pubbli­
co dell'economia, sia sul pia­
no strettamente produttivo, 
sia sul terreno finanziario. 
Anzi, questa crescita e stata 
uno degli elementi peculiari 
degli anni '60 ed ha consen­
tito, per lo meno in parte, di 
orientare verso gli investi­
menti produttivi quote consi­
stenti di risparmio Ma qu° 
sfo processo d1 crescita quan 
tltitìva dell'intervento pubb'l-
co nelleconom.a ha defrm» 
nato atuti problemi qualitati­
vi e di Indirizzo, Ed è in que­
sto contesto che sorge il pro­
blema della Montcdison e del 
settore chimico. L'analisi ts 

unilaterale se non parte dal 
fallimento degli imprendito­
ri privati, mostratisi incapa­

ci di diver.sifinre il vecchio 
tipo di sviluppo, malgrado i 

\ sostegni dovizio-.! ricevuti, e 
dalla contraddittorietà della 
azione avv.ata dal settore pub 
bllco. <he sì trotta o*gi di 
sciogliere nella giusta dive-
z'one 

L'azione di O l i s . abile e 
spregiudicata, si esplica pro­
prio utilizzando uli ostacoli 
che vengono ! rapporti per im 
pedire una giusta SOIU/IOIT-
del problema aperto dal falli­
mento dell'adone dell'iniziati­
va privata. Egli asseconda le 
forno, interne e soprattutto 
internazionali, che si oppon­
gono ad indirizzi rinnovatori. 
Asseconda in primo luogo il 
gioco delle grandi compagnie 
petrolifere e delle multina­
zionali. an/1 appare espressio­
ne di questo cinico gioco as 
sieme al poten'i gruppi Jl 
petrolieri prlvaM ed ai cet1 

più retr'vi del eap;ta'.'*>mo 
italiano Utilizza la resisten­
za del caplta'e iìnanzinno e 
di Guido Carli, in modo che 
le imprese pubbl'clv ed a 
partecipazione statale non 
svolgano un ruolo strategico 
nel settore manifatturiero e 
quindi non ricavino sino in 
fondo le conseguenze del!-* 
loro presenza nella Montedi-
son, sciogliendo giustamente 
i nodi di indirizzo sul piano 
produttivo e operando per di­
versificare il vecchio tipo di 
sviluppo in crisi Celi-. as^n 

conda il gioco delle correnti 
dominanti nella D°mocra/ a 
Cristiana, gioco che d.ven'a 
estremamente pericoloso con 
l'avvento d1 Fanfan. alla di­
rezione dello stesso nartito, 
circa il perpetuarsi e "agera-

j varsi di un rapporto anoma1o 
trn 11 settore pubblico della 

. economia, le forz/1 pol.tich*1 

conservatrici e moderate e le 
istituzioni democratiche, le 
forze sociali operanti a '. vello 
di società civile. Va rilevato 

che l'uso del sevoie pubblico 
dcll'econonva e dei suo, stru­
menti di intervento aveva con­
sentito londamentalmente a 
Fanfani ci, adeguare. n<*£]: an 
ni '50. la prcs^n/H organi/zi­
ta nella società ital'ana della 
Democrazia O s t M n a dopo la 
crisi della linea degasper.a-
na, nonché al gruppo d r gen­
te doroteo. dopo il fallimento 
del'a l.nea integrthsta, di as­
sociare a ! la ire t̂ ione del po­
tere, su un p ano puramente 
subalterno, con l'avvio d"l!a 
polit ea d: ccntro-v,n:strn. im­
portanti forze d: ispirazione 
.socialista 

Ma arrivati i que to pun'o 
s! entra nel v.vo de. problemi 
di og^1 E va rilevato sub.to 
che uno dcti'i asp^tt. più nega 

1 tiv: e co-it.t n 'o dalla pò 
zioiv del'a grossa b'irgh^s a 
pr.vata K oò degli Annoili ** 
de1 P rei, » che re-,:-,te a i o:n 
cambiamento s^no del v<>" 
chio tipo di sv .uppo. a w)1*,» 
r cercando l'.n'esa. m e l a n ' 0 

la med.anonc del capital^ li-
nanz.nr.o con C°f.s, a volte 
contrastandolo, ma sempre 
con l'obbiettivo di ridurre ,1 
peso del settore pubblxo del 
l'econom.a e subordinarlo alle 

I proprie nuove esigenze deli-
vanti dalla eris'; si accon ta 

I ta e o e della salvnguard.a dei 
I propri interessi particolari Al 
. contrario, le iorze che sp.ngo-
1 no verso altre direzioni, alter-
! nati*.e. e che contrastano la 

a/ione del. 'attuile dire/ OH" 
della DC e di CH s p"- >o.u 
zioni conserv itr.c1 alla cris 
politica, non possono esser^ 
ricercate t r i i «rand "r tpp. 
di ' iTipi end tori priva' >̂ e 
neanche t r i !~ for/e po\- ( i v 
che ad essi ,. , , |.'|i],i'nirio Ma 
<. proprio que.to l'aspetto che 
rimane .n ombra .n molte 
delle an \) s correnti 

Nicola Gallo 

iena prnna, ma anche dt ma­
nufatti. 

Il recupero delle sue mi-
mere permetterà al Vcne?U4 
la di roi-ccarc le regole del 
giuoco impostegli dalle mul-
tinazwnali impcrialistiche che 

1 per il molii^imo che vicas-
, savana la^ciaixino tolo bricio­

le. Per Ui concessione di 
sfruttamento dei giacimenti, il 
Venezuela r<cet era quattro 

dollari ogni tonnellata men 
tre le società straniere gua­
dagnavano, \u una efesia 
quant.ta, US dollari II pre-

! adente Perez ha sintetizza-
i to la rap'nu a cui il «uo 
I paese e *-iato sottoposto per 
1 decenni affermando che tutti 
i ? pagamenti effettuati dalle 
' multinazionali negli ultimi 
I venti anni soiw insùffmenii a 

coprire le sole snese per de­
ficit d'acciaio cui è costret­
to quest'anno il Venezuela. 

lì nodo del petrolio, però, 
7\on sembra sia possibile scio­
glierlo con la stessa relativa 
facilita di quello del ferro. 
E si comprende. Sono già 
cominciate la manovie delle 
compagnie strc?nerc (per to 
più USA) per rendere diffi­
cile il passaggio di proprie­
tà. Sono tattiche di sabotag­
gio non nuove, che ricordano 

I molto quelle u*atc in Cile. 
riguardo al rame. Si tanno 
ci rcoturc <nndis crczion n> .s uh 
l'<.<incapacita» dei venezuela­
ni ad amministrare una pro­
duzione che si aviicina m 
duecento milioni di tonnella­
te l'anno; s> com-meono i tec­
nici e specialisti di più alto 
lueVo a lasciare il loro po­
sto: addirittura ti cerca di 
convincere i lavoratori che 7e 
loro condizioni di lavoro e di 
vita (piu alte, eerto, della me 
dia i ene-uelana> non saranno 
assicurate da una gestione 
statule Inoltre e stato d'im­
provviso abbandonato lo sfrut­
tamento di oUre cinquemila 
pozzi mentre si lanciano de­
cadere gli impianti con l'in­
tenzione di lasciarli (te non 
sarà possibile fermare il pre­
sidente Perez) nelle peggiori 
condizioni possib'li al momen­
to della nazionalizzazione. 

Di fronte alle minacce, pa­
lchi e no, concernenti il pe­
trolio, il governo venezuela­
no ha annunciato che l'eser­
cito e la polizia sono pronti 
ad intervenire per ta diretta 
sorveglianza dei pozzi petro­
liferi. La questione può dri'f* 
mre scottante e anche *n poro 
tempo. Si tenga conto non 
solo di quei che. stgntjtca nel 
contesto internazionale la rea­
lizzazione dei piani di Perez, 
ma anche di ciò che gli idro­
carburi sono per il Venezue­
la. Per la deformante condi­
zione della dipendenza che ha 
marcato la storia di guato 
come degli altri paesi del­
l'America Latina, si può dire 
che il petrolio e il Venezue­
la- Ijosti considerare che iì 
f'# per cento del suo reddito 
— stimato quest'anno in dicci 
miliardi di dollari — à dato 
dal petrolio. 

Esso e dunque, tipicamen­
te, la condanna e la speran­
za di questo paese del mon­
do sottosviluppato. Una na­
zione che dipende dal flusso 
di «oro nero» e che spera 
di tra sforni urlo nella leva della 
propria emancipazione e del­
l'agognato smluppo Compren­
sibilmente il governo Perez 
ha molte ambizioni. E lo di­
mostra il bilancio statale di 
quest'anno che prevede un au> 
viento di oltre il 50 per cento 
in confronto a1 '71. Ma e. un 
bilancio completamente ba­
sato sui benefici provenien­
ti dagli accordi con le socie­
tà concessionarie del petro­
lio. E l'opposizione a Pere*, 
pur se ne appoggia la poli­
tica di nazionalizzazione, met­
te in guardia il paese sul 
pericolo rappresentato dal di­
pendere da un solo prodotto. 
San è questa una novità per 
il Venezuela e nemmeno una 
situazione che possa essere 
cambiata da un momento at-
l'a'tro Ciò che viene criticrt-
to e un 'ndtrizzo generale che 
punta tutto SM? boom pctroìi-
fero non garantendosi abba­
stanza ia possibili mutamen­
ti neVa situazione iniernazlo-
?;r;V, politica e di mercato. 

Il fatto è che il Venezue­
la è un paese di dieci mi­
lioni di abitanti che ha un 
7iil'ione di disoccupati; con 
una superficie tre volte quel­
la dell'Italia e quasi l'ottan­
ta per cento della popolazione 
concentrato neVe città; vn 
paese di dishvclh abissali, di 
pochi r'cchissjnu e di una mi­
seria drammat'ca Un paese 
clic è stanco di aspettare E 
i processi avviai-' da Perez 
per quanto cali if preoccupi 
di condurr con vigile tatti-
c-sino poetico, non potranno 
mancare di accentuare le ten­
sioni sociali e pol-t'chc. 

La naziona^zzazionc del pe­
trolio ha due tasy una, ta 
nazione riscatta le sue risor­
se; due, la nazione usa ìa 
nuova ricchezza. Ma quando 
'o Stato venezuelano avrà nel­
le sue mani 1 immenso potere 
econoni'co. finanziano e po­
etico derivante dalla gestio­
ne del petrolio che uso ne 
farà'' Muteranno i rapporti 
tra le classi sociali? 

La domanda per il futuro 
prossimo e se dono V; fase 
t lumnnul^t'ca \ Perez "-ara 
ni grado, ama volonU: e ap­
panni sui'iccn'i. per una fase 
so"?'.*'e. dt rinnoiamento del-
V s'mtturc interne del paese 
r qua!' saranno le reazioni 
dei nivnpi privilegiati abituati 
a considerare il Venezuela co­
sa loro'' 

Guido Vicari* 


